
Stefania Pozio 



Il progetto dell’USR Lazio 

•  Introduzione al progetto di valutazione 
delle competenze OCSE/PISA. 
Introduzione al test OCSE/PISA e ai suoi 
risultati:un incontro - oggi 

•  Introduzione alla progettazione di un 
percorso didattico per competenze: un 
incontro a settembre 

•  Esame della tipologia dei test OCSE/PISA: 
un incontro a settembre 



Il progetto dell’USR Lazio 
•  Sperimentazione nelle classi dei docenti, con il 

diretto coinvolgimento degli studenti, di una 
progettazione per competenze che prenda 
spunto dalle prove OCSE/PISA erogate negli 
anni precedenti: 6 ore di lavoro in classe, 6 ore 
di preparazione da parte degli insegnanti e 6 ore 
di elaborazione dei risultati ottenuti.  

•  Questi risultati saranno condivisi e discussi 
all’interno di ciascuna delle 6 reti di scuole.  

•  In questa fase al referente Invalsi sarà affidato il 
compito di coordinamento delle diverse attività 
proposte ai docenti. 



Il progetto dell’USR Lazio 
•  Confronto della sperimentazione a livello 

regionale: ciascuna rete provinciale presenterà i 
propri risultati, comprensivi dei punti di forza e di 
criticità della propria sperimentazione nonché delle 
possibili azioni di miglioramento.  

•  Questa ultima fase prevede due incontri conclusivi, 
destinati al confronto e alla discussione dei risultati 
ottenuti tra le 6 reti proposte ai docenti. 

•  Termine attività: Febbraio 2015 



W. Edward Deming (1900-1993) 



" Without data, you’re just another person with an opinion".  
(A. Schleicher) 

Division Head and coordinator of 
the OECD 

Programme for International Student 
Assessment (PISA) 
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Le competenze del futuro: come stanno cambiando 

* A. Schleicher Indagine PIAAC:  «la tipologia di cose facili da testare e da 
insegnare sta  sparendo velocemente» 

Le capacità richieste  
dal mondo del lavoro 

1. Routinarie – manuali 
2. Non routinarie – manuali 
3. Routinarie cognitive 
4. Non routinarie – analitiche 
5. Non routinarie - interattive 



I fattori a monte della diffusione di forme di 
valutazione esterna degli apprendimenti (1)           

     Grande espansione dei sistemi d’istruzione nel secondo 
dopoguerra, con conseguente esplosione della spesa pubblica 

     Crisi dell’istruzione e messa in discussione dell’esistenza di 
una relazione semplice e diretta fra risorse investite nell’istruzione 
(input) e risultati ottenuti (output) e conseguentemente delle 
politiche scolastiche basate sul semplice aumento della spesa 

     Tendenza al passaggio da modelli burocratici di governo 
della scuola a modelli “post-burocratici”, in un quadro di 
decentralizzazione dei poteri e delle competenze 



Risultati in Lettura PISA 2009 e benessere nazionale  



Risultati in Lettura PISA 2009 e spesa per studente  
La spesa per l’istruzione spiega 

meno del 20 per cento delle 
diversità di rendimento tra 

studenti nei paesi industrializzati: 
la differenza sta nel come le 

risorse vengono investite 



I fattori a monte della diffusione di forme di 
valutazione esterna degli apprendimenti (2) 

     La massificazione dell’istruzione ha fatto venir meno le 
condizioni che un tempo assicuravano, entro certi limiti, la 
confrontabilità dei voti scolastici e dei titoli di studio all’interno di 
un paese 

      Esigenza di trasparenza sul valore dei titoli e delle 
certificazioni, considerato che le valutazioni degli insegnanti non 
sono comparabili 

     Questa esigenza è resa più forte dalla apertura dei confini e 
dalla conseguente necessità di favorire la mobilità della forza 
lavoro e il riconoscimento delle qualificazioni nel mercato 
comune 



Fonte: Elaborazione sul dataset PISA 2003 dell’Italia 

Relazione tra voti scolastici in Matematica e 
risultati in matematica PISA 2003 



Voti scolastici e risultati nel test PISA 2009 di 
comprensione della lettura per macro-area 
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Quali fattori concorrono a migliorare i risultati della scuola? 

  esami centralizzati e standardizzati 
  autonomia delle scuole, se accompagnata da  

monitoraggio e valutazione 
  superamento di soglie minime di spesa per attrezzature 

e materiali educativi 
  forme integrative della retribuzione di base (in un 

contesto di autonomia) 
  livello di qualificazione degli insegnanti 

  ….. il peso del combinato disposto di “talento” e 
“impegno” di ogni insegnante.  

Secondo le evidenze internazionali e italiane appaiono poco 
rilevanti o incerti gli effetti di: 

  numero di ore di insegnamento curricolare  
  dimensione delle classi  

  livello retributivo degli insegnanti  
Mentre hanno un peso significativo positivo:  



“The quality of an education 
system cannot exceed the 

quality of its teachers” 

 La qualità di un sistema scolastico non può 
essere superiore alla qualità dei suoi 

insegnanti 





Cosa è PISA  



•  OCSE - Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico 

•  PISA - Programme for  International Student 
Assessment 

•  Indagine internazionale promossa per rilevare le 
competenze dei quindicenni scolarizzati.                      

•  Si svolge con periodicità triennale (prima indagine 
2000).  

•  PISA ha l’obiettivo generale di verificare se, e in che 
misura, i giovani che escono dalla scuola dell’obbligo 
abbiano acquisito alcune competenze giudicate 
essenziali per svolgere un ruolo consapevole e attivo 
nella società e per continuare ad apprendere per tutta 
la vita. 





34 paesi 
dell’OCSE 
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PRESENTAZIONE DELL’INDAGINE 
Caratteristiche di PISA 

•  Tre ambiti di literacy: lettura, matematica e scienze + 
problem-solving (solo nel 2003 e 2012) 
•  Periodicità triennale con un’area di contenuti principale in 
ciascun ciclo 

PISA 2000 lettura, PISA 2003 matematica, PISA 2006 
scienze; PISA 2009 lettura; PISA 2012 matematica; 
PISA 2015 scienze  

•  Popolazione bersaglio: i quindicenni scolarizzati   
–  PISA 2012: nati nel 1996 

•   In ogni Paese il campione è costituito da un minimo di 150 
scuole con un campione di 43 studenti per scuola. 



PISA 2012 – STUDIO PRINCIPALE 
• Ambito principale di rilevazione: literacy  
matematica, financial literacy, problem solving 
• Popolazione: studenti nati nel 1996 
• Il campione italiano è costituito da 1194 scuole, per 
un totale di circa 31.000 studenti, a rappresentare 
una popolazione di circa 570.000 studenti 
(censimento di scuole e studenti in Valle d’Aosta e 
censimento delle scuole secondarie superiori nella 
Prov. autonoma di Bolzano); 
- è rappresentativo di tutte le regioni/province 
autonome (stratificazione regionale). 



•  13 fascicoli di prove cognitive di 120 minuti 
  ciascuno, assegnati agli studenti secondo uno 
  schema di rotazione  

–  Ciascun fascicolo contiene principalmente prove di matematica e in 
alcuni fascicoli vi sono anche prove di lettura e scienze. 

•  Le prove sono costituite da: 
–  uno stimolo (testo, diagramma o grafico, immagini) 
–  una o più domande 
–  indicazioni per la correzione 

•  Le domande possono essere: 
–  chiuse a scelta multipla semplice o complessa; 
–  aperte a risposta univoca o a risposta breve; 
–  aperte a risposta articolata. 



Questionario Studente:    
–  ambiente socio economico;   
–  motivazioni e atteggiamenti nei confronti della scuola; 
–  strategie di studio della matematica; 
–  familiarità con tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Questionario Scuola: 
–  bacino di utenza e dimensioni della scuola;  
–  risorse della scuola; 
–  corpo docente; 
–  clima disciplinare della scuola; 
–  strategie didattiche e di valutazione; 
–  autonomia scolastica.  

Questionario Genitori: novità del 2006 



2013 Messa a punto del 
quadro teorico e 
costruzione degli 
strumenti 

 Sviluppo del quadro teorico 
 Costruzione e revisione di prove e questionari 

2014 Indagine pilota  Traduzione prove, questionari e manuali 
 Somministrazione su campione di giudizio 
 Codifica risposte aperte, immissione e pulizia    
dati 
 Analisi dati e finalizzazione degli strumenti 

2015 Indagine 
principale 

 Campionamento 
 Finalizzazione delle traduzioni degli strumenti 
  Somministrazione (marzo aprile) 
 Codifica risposte aperte, immissione e pulizia 
dati 

2016 Analisi dati e 
preparazione 
rapporto 

 Analisi dei dati 
 Stesura rapporti 



“La Mathematical Literacy la capacità di un individuo di individuare e 
comprendere il ruolo che la matematica gioca nel mondo reale, di 

operare valutazioni fondate e di utilizzare la matematica e 
confrontarsi con essa in modi che rispondono alle esigenze della 

vita di quell’individuo in quanto cittadino impegnato, che riflette e che 
esercita un ruolo costruttivo .” 
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Il ciclo della matematizzazione 



Un consiglio comunale vuole posizionare un palo della luce in un parco pubblico 
di forma triangolare in modo che il parco sia illuminato in modo omogeneo.  In 
quale punto è meglio che posizioni il palo della luce? 



Formulazione di situazioni in 
forma matematica 

Utilizzo di concetti, fatti, 
procedimenti e ragionamenti 

matematici 
Interpretazione, applicazione e 

valutazione dei risultati 
matematici 

Comunicazione 

Leggere, decodificare e interpretare 
affermazioni, domande, compiti, 

oggetti, immagini o animazioni (nella 
valutazione computerizzata) al fine di 

creare un modello mentale della 
situazione 

Articolare una soluzione, illustrare il 
lavoro necessario per arrivare alla 

soluzione e/o riassumere e presentare i 
risultati matematici intermedi 

Elaborare e comunicare spiegazioni e 
argomentazioni nel contesto del 
problema 

Matematizzazione 
Identificare le variabili e le strutture 

matematiche soggiacenti al problema 
reale e formulare delle ipotesi per 

poterle utilizzare 

Utilizzare la comprensione del contesto 
per orientare o organizzare il processo 

matematico di risoluzione, ad es. 
lavorare con un livello di precisione 

adeguato al contesto 

Comprendere la portata e i limiti di una 
soluzione matematica derivanti 
dall'impiego di un determinato modello 
matematico 

Rappresentazion
e 

Creare una rappresentazione 
matematica delle informazioni del 

mondo reale 

Dare un senso, mettere in relazione e 
usare una molteplicità di 
rappresentazioni nell'interazione con il 
problema 

Interpretare i risultati matematici in 
diversi formati in relazione alla 

situazione o all'utilizzo; confrontare o 
valutare due o più rappresentazioni in 

relazione a una situazione 

Ragionamento e 
argomentazione 

Spiegare, difendere o giustificare la 
rappresentazione della situazione 

reale elaborata o individuata 

Spiegare, difendere o giustificare il 
processo e i procedimenti usati per 
determinare un risultato o una soluzione 
di natura matematica 
Collegare le informazioni per giungere a 
una soluzione matematica, elaborare 
generalizzazioni o creare 
argomentazioni a più livelli 

Riflettere sulle soluzioni matematiche ed 
elaborare spiegazioni e argomentazioni 
che supportino, confutino o qualifichino 

una soluzione matematica a un 
problema contestualizzato 

Elaborazione di 
strategie per la 
risoluzione dei 

problemi 

Selezionare o elaborare un piano o 
una strategia per inquadrare i 

problemi contestualizzati in forma 
matematica 

Attivare meccanismi di controllo efficaci 
nel corso delle varie fasi del 
procedimento che porta a una soluzione, 
conclusione o generalizzazione 
matematica 

Elaborare e mettere in atto una strategia 
finalizzata a interpretare, valutare e 

convalidare una soluzione matematica a 
un problema contestualizzato 



Utilizzo di un 
linguaggio 
simbolico, 

formale e tecnico 
e di operazioni 

Utilizzare variabili, 
simboli, diagrammi e 

modelli standard adeguati 
al fine di rappresentare un 
problema reale attraverso 
un linguaggio simbolico/

formale 

Comprendere e utilizzare 
costrutti formali basati su 

definizioni, regole e 
sistemi formali; utilizzare 

algoritmi 

Comprendere la 
relazione esistente tra il 
contesto del problema e 
la rappresentazione della 
soluzione matematica.  

Usare tale comprensione 
per orientare 

l'interpretazione della 
soluzione nel contesto e 

determinarne la 
plausibilità e le possibili 

limitazioni 

Utilizzo di 
strumenti 

matematici 

Usare strumenti matematici 
per riconoscere le strutture 

matematiche o per 
delineare relazioni 

matematiche 

Conoscere e saper 
utilizzare adeguatamente 

i diversi strumenti che 
possono essere utili 
durante i processi e i 

procedimenti finalizzati 
alla ricerca delle 

soluzioni 

Usare strumenti 
matematici per accertare 

la plausibilità di una 
soluzione matematica ed 
eventuali sue limitazioni 

e restrizioni in base al 
contesto del problema 

Formulazione di 
situazioni in forma 

matematica 

Utilizzo di concetti, 
fatti, procedimenti e 

ragionamenti 
matematici 

Interpretazione, 
applicazione e 
valutazione dei 

risultati matematici 



Capacità di un individuo di riconoscere e identificare opportunità per utilizzare 
la matematica e così fornire una struttura matematica a un problema 

presentato in un contesto reale. 



Capacità di un individuo di applicare concetti, fatti,procedure e ragionamenti 
per risolvere problemi matematici al fine di ottenere conclusioni matematiche. 
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Capacità di un individuo di riflettere su soluzioni, risultati e conclusioni 
matematiche e interpretarle alla luce del contesto dei problemi di vita reale. 

Questo comprende anche il saper tradurre le soluzioni o i ragionamenti         
ritornando al contesto del problema e determinare se i risultati hanno senso in 

quel determinato contesto. 

Nell’ambito di una ricerca 
sull’ambiente, gli studenti hanno 
raccolto informazioni sui tempi di 
decomposizione di diversi tipi di 
rifiuti che la gente butta via: 

Tipo di rifiuto Tempo di 
decomposizione 

Buccia di banana 1–3 anni 

Buccia d’arancia 1–3 anni 

Scatole di cartone 0,5 anni 

Gomma da masticare 20–25 anni 

Giornali Pochi giorni 

Bicchieri di plastica Oltre 100 anni 

Uno studente prevede di presentare 
i risultati con un diagramma a 

colonne.  
Scrivi un motivo per cui un 

diagramma a colonne non è adatto 
per rappresentare questi dati. 

RIFIUTI 



Livello 6 Sono in grado di concettualizzare, generalizzare e utilizzare 
informazioni basate sulla propria analisi e modellizzazione 
di situazioni problematiche complesse 

Livello 5 Sono in grado di sviluppare modelli di situazioni complesse 
e di servirsene 

Livello 4 Sono in grado di servirsi in modo efficace di modelli dati 
applicandoli a situazioni concrete complesse 

Livello 3 Sono in grado di eseguire procedure chiaramente definite, 
comprese quelle che richiedono decisioni di sequenze 

Livello 2 Sono in grado di interpretare e riconoscere situazioni che 
richiedano non più di una inferenza diretta 

Livello 1 Sono in grado di rispondere a domande che riguardano 
solo contesti familiari 

I livelli di competenza 

SUFFICIENTE 



UN ESEMPIO di domanda PISA per riflettere insieme 
….. 



Cosa significa LIVELLO 2: area della sufficienza? 

STIMOLO 



Domanda 1: LA CRESCITA 
A partire dal 1980 l’altezza media delle 

ragazze di 20 anni è aumentata di 2,3 cm 
arrivando a 170,6 cm. Qual era l’altezza 
media delle ragazze di 20 anni nel 1980? 

Risposta 168,3 cm 

Livello di 
difficoltà: 477 

(livello 2) 

% Risposte corrette:  
   

Italia 64,2%   
OCSE 65,1%  

Omissioni Italia 11,6% 
Omissioni OCSE 8,1% 









Financial Literacy 
Un insieme di conoscenze e capacità di comprensione di 
concetti di carattere finanziario, unito alle abilità, alla 
motivazione e alla fiducia nei propri mezzi che consentono 
di utilizzare quelle stesse conoscenze e capacità per 
prendere decisioni efficaci di carattere finanziario in 
molteplici e diversi contesti, per migliorare il benessere 
degli individui e della società e per consentire una 
partecipazione consapevole alla vita economica. 
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Prove su supporto 
cartaceo 

Novità da ultimo NPM 
meeting: 

comparabilità delle 
competenze in FL con 

competenze in 
matematica  e lettura. 



Pianificazione e gestione delle finanze  



Literacy finanziaria - esempio 3: ASSICURAZIONE SCOOTER 
L’anno scorso, lo scooter di Stefano era assicurato presso la 
compagnia di assicurazione PINSURA.  
La polizza copriva i danni al veicolo in caso di incidenti e il furto del 
veicolo. 
Domanda 3 ASSICURAZIONE SCOOTER 
Quest’anno, Stefano intende rinnovare la sua polizza con PINSURA, 
ma molte cose sono cambiate nella sua vita rispetto all’anno scorso. 
Quali di questi fattori potrebbero influire quest’anno sul costo della 
Polizza per lo scooter di Stefano? 
Per ciascun fattore, cerchia “Aumenta il costo”, “Riduce il costo” o “Non 
influisce sul costo”. 

Fattore Come può influire questo 
fattore sul costo 

dell’assicurazione? 
Stefano ha cambiato il vecchio scooter 
con uno più potente 

Aumenta il costo / Riduce il 
costo / Non influisce sul costo 

Stefano ha verniciato lo scooter con 
un altro colore 

Aumenta il costo / Riduce il 
costo / Non influisce sul costo 

Stefano ha avuto due incidenti l’anno 
scorso 

Aumenta il costo / Riduce il 
costo / Non influisce sul costo 

R
ischio e rendim

ento 



Gentile cliente, 
Si è verificato un errore sul server della BancaZed e i suoi estremi per la connessione al 
suo conto online sono andati persi. 
Ne risulta che non può accedere al suo conto online. Peraltro, il suo conto non è più 
sicuro. 
La preghiamo di cliccare sul link sottostante e seguire le istruzioni per ripristinare 
l’accesso al suo conto. Per fare ciò dovrà fornire gli estremi per la connessione al conto 
online.   
https://ZedBank.com/ 

Davide è cliente di BancaZed. Riceve questo messaggio e-mail. 

Affermazione È un buon 
consiglio per 

Davide? 
Dovrebbe rispondere al messaggio e-
mail e fornire i suoi estremi  del conto 
online  

Sì / No 

Dovrebbe contattare la sua banca 
chiedendo maggiori dettagli su questa e-
mail 

Sì / No 

Se il link è lo stesso del sito web della 
sua banca, dovrebbe cliccare sul link e 
seguire le istruzioni 

Sì / No 

Quali di queste tre affermazioni sarebbero un buon consiglio per Davide ? 
Cerchia “Sì” o “No” per  
ciascuna affermazione. 



Stefania Pozio 



Come è definita la literacy in 
PISA 2006 

Per literacy scientifica di un individuo PISA intende: 
•  l’insieme delle sue conoscenze scientifiche e l’uso di tali 

conoscenze per identificare domande scientifiche, per 
acquisire nuove conoscenze, per spiegare fenomeni 
scientifici e per trarre conclusioni basate sui fatti 
riguardo a questioni di carattere scientifico; 

•  la sua comprensione dei tratti distintivi della scienza 
intesa come forma di sapere e d’indagine propria degli 
esseri umani; 

•  la sua consapevolezza di come scienza e tecnologia 
plasmino il nostro ambiente materiale, intellettuale e 
culturale; 

•  la sua volontà di confrontarsi con temi e problemi legati 
alle scienze, nonché con le idee della scienza, da cittadino 
che riflette. 



Competenze complesse e 
funzionali 

•  “Che cosa è importante che un cittadino conosca, a che 
cosa è importante che dia valore e che cosa è importante 
che sia in grado di fare,  in situazioni che richiedono il 
ricorso alla scienza e alla tecnologia o che sono in qualche 
modo da esse determinate?”  

•  Le 3 competenze che costituiscono il nucleo 
centrale della definizione di literacy scientifica di 
PISA 2015 sono fondamentali per rispondere a 
questa domanda. Esse si riferiscono a quanto gli 
studenti sappiano: 

 dare una spiegazione scientifica dei fenomeni 
 valutare e progettare una ricerca scientifica 
 interpretare i dati e le evidenze in modo 

scientifico 



Terminologia in PISA 2015 
•  L'espressione “conoscenze scientifiche” è sempre usata nel Quadro di 

Riferimento per designare contemporaneamente tre diversi tipi di 
conoscenze.  

•  La prima e la più familiare è la conoscenza dei fatti, concetti, idee e teorie 
sul mondo naturale che la scienza ha stabilito. Per esempio come le 
piante sintetizzano molecole complesse usando la luce e il diossido di 
carbonio. Questo tipo di conoscenza è denominata “conoscenza di 
contenuto” 

•  La conoscenza delle procedure che gli scienziati utilizzano per fondare la 
conoscenza scientifica è definita “conoscenza procedurale”. Essa è la 
conoscenza delle pratiche e dei concetti su cui si basa la ricerca empirica 
come il ripetere le misure per minimizzare gli errori e ridurre l’incertezza, il 
controllo delle variabili e le procedure standard per rappresentare e 
comunicare dati 

•    



Terminologia in PISA 2015 

•  La comprensione della scienza come pratica richiede anche 
una “conoscenza epistemologica” che si riferisce ad una 
comprensione del ruolo dei costrutti specifici e a una 
definizione delle caratteristiche fondamentali del processo di 
costruzione della conoscenza in scienze.  

•  La “conoscenza epistemologica” comprende inoltre una 
comprensione della funzione che domande, osservazioni, 
teorie, ipotesi, modelli e argomentazioni giocano nelle 
scienze, un’identificazione della varietà delle forme di ricerca 
scientifica e il ruolo che una revisione tra pari gioca nello 
stabilire se una conoscenza può essere affidabile.  





 4 aspetti interconnessi 

Contesto 

• Personale 

• Locale/
Nazionale 
• Globale 

Competenze 
 Dare ai fenomeni 
una spiegazione 

scientifica  
 Valutare e 

progettare una 
ricerca scientifica 

 Interpretare i dati 
e le evidenze in 
modo scientifico 

Conoscenze 
 Procedurali 
 Di contenuto 

 epistemoligiche 

Atteggiamenti 
(Risposta alle 

questioni di carattere 
scientifico) 

 interesse 
 Approccio scientifico 

alla ricerca  
 Responsabilità verso 

l’ambiente 

Richiede 
alle persone 
di mostrare 

Il modo in 
cui lo fanno 

è 
influenzato 

da 



Contesti per le prove di Pisa 2015 
Personale Locale/ 

Nazionale 
Globale 

Salute Alimentazione  Controllo delle 
malattie  

Epidemie, ricerca 

Risorse 
naturali 

Consumi di 
materie prime 

Qualità della 
vita, sicurezza 

Risorse 
rinnovabili,  

Ambiente Comportamenti 
individuali 

Impatto 
ambientale  

Biodiversità, 
inquinamento  

Rischi Naturali o dovuti 
all’uomo 

Cambiamenti 
rapidi e lenti 

Cambiamento 
climatico 

Frontiere 
della S e T 

Hobby, musica Nuovi materiali, 
OGM 

Origine 
dell’universo, 
estinzione delle 
specie 



Le competenze scientifiche 
DARE UNA SPIEGAZIONE SCIENTIFICA DEI 

FENOMENI 
Riconosce, offre e valuta spiegazioni per diversi 
fenomeni naturali e tecnologici dimostrando l’abilità 

di: 
•  Richiamare e applicare conoscenze scientifiche in 

modo appropriato. 
•  Identificare, utilizzare e produrre modelli esplicativi 

e rappresentazioni. 
•  Effettuare e giustificare previsioni appropriate. 
•  Offrire ipotesi esplicative. 
•  Spiegare le implicazioni potenziali della conoscenza 

scientifica per la società  
•  Individuare descrizioni, spiegazioni e previsioni 

appropriate. 



Le competenze scientifiche 
VALUTARE E PROGETTARE UNA RICERCA SCIENTIFICA 
Descrive e apprezza le ricerche scientifiche e propone modi 

per indirizzare questioni in modo scientifico dimostrando 
l’abilita’ di: 

•  Identificare la questione che viene esplorata in un dato 
studio scientifico 

•  Riconoscere questioni che possono essere indagate in modo 
scientifico.  

•  Proporre un modo di esplorare una data questione in modo 
scientifico. 

•  Valutare modi di esplorare una data questione in modo 
scientifico .  

•  Descrivere e valutare  i diversi modi che gli scienziati 
utilizzano per assicurare l’affidabilità dei dati e l’obiettività 
e la possibilità di generalizzare le spiegazioni 



Le competenze scientifiche 
INTERPRETARE I DATI E LE EVIDENZE IN MODO 

SCIENTIFICO 
Analizza e valuta dati, affermazioni e argomentazioni 

scientifiche in una varietà di rappresentazioni e trae 
conclusioni appropriate dimostando l’abilità di: 

•  Trasformare dati da una rappresentazione ad un’altra 
•  Analizzare e interpretare dati e trarre conclusioni 

appropriate. 
•  Individuare i presupposti, gli elementi di prova e il 

ragionamento in testi che riguardano le scienze 
•  Distinguere tra le argomentazioni che sono basate su 

evidenze e teorie scientifiche e quelle basate su altre 
considerazioni  

•  Valutare argomentazioni e evidenze scientifiche provenienti 
da diverse fonti (ad esempio giornali, internet, riviste). 



Categorie della  
Conoscenza dei contenuti 

 I sistemi fisici 
 Struttura e proprietà della 

materia 
 Cambiamenti fisici e chimici 
 Forze e moti 
 Trasformazioni dell'energia 
  Interazioni tra energia e 

materia 

  I sistemi viventi 
 Cellule 
  Il corpo umano 
 Popolazioni 
 Ecosistemi 
 Biosfera 

  La Terra e il suo posto 
nell'universo 
  Struttura della Terra e 

sua energia 
  Cambiamenti nella Terra 
  Storia della Terra 
  La Terra nello spazio 

  I sistemi tecnologici 
  Ruolo della tecnologia 
  Relazioni tra S e T 
  Concetti chiave  



Aree per la rilevazione degli 
Atteggiamenti  

INTERESSE PER LE SCIENZE 

•  Esprimere curiosità nei confronti delle scienze e di problemi e sfide di 
carattere scientifico 

•  Dimostrare la volontà di acquisire ulteriori conoscenze e abilità scientifiche 
•   Dimostrare un interesse non sporadico per le scienze, anche prendendo in 

considerazione una  futura professione  

SOSTEGNO ALLA RICERCA SCIENTIFICA 

•  Riconoscere l’importanza di prendere in considerazione prospettive e 
argomentazioni scientifiche differenti 

•  Sostenere il ricorso a informazioni fattuali e a spiegazioni razionali 
•  Manifestare la necessità di adottare processi logici e rigorosi per trarre 

conclusioni 

RESPONSABILITA’ NEI CONFRONTI DELLE RISORSE E 
DELL’AMBIENTE 

•  Mostrare di sentirsi responsabili in prima persona del mantenimento di un 
ambiente sostenibile  

•  Dimostrare consapevolezza rispetto alle conseguenze sull’ambiente delle 
azioni individuali  

•  Dimostrare la volontà di agire per conservare le risorse naturali 











Tipo di quesito: risposta aperta articolata 

Competenza: individuare questioni di carattere scientifico 

Conoscenze: conoscenza sulla scienza 

Categoria: l’indagine scientifica 
Livello di competenza: 3/6 



Come rispondono gli studenti 
Paesi Pioggie Acide   

Dom. 5  
Difficoltà 529 
Livello 3 

Pioggie Acide 
Dom. 5 
Difficoltà 717 
Livello 6 

Pioggie Acide 
Dom. 5 

% p.parziale E. S.  % p. pieno E. S.  % Omesse E. S.  

Italia 32,7 0,9 16,2 0,9 29,2 1,2 

Finlandia 60,1 1,4 8,2 0,8 10,4 0,9 

Giappone 32,3 1,3 19,3 1,2 29,8 1,3 

Media OCSE 43,0 0,2 14,0 0,2 17,3 0,2 















Come rispondono gli studenti 
Paesi EFFETTO SERRA   

Dom. 3  
Difficoltà 529 
Livello 3 

EFFETTO SERRA 
Dom.4 
Difficoltà 568 
Livello 4 

EFFETTO SERRA 
Dom. 4 
Difficoltà 659  
Livello 5 

%  
corrette 

E. S.  % 
Omesse 

%  
p. parziale 

 E. S.  %  
p. pieno 

E. S.  % 
Omesse 

Finlandia 66.6 1.1 6.1 38.0 1.1 28.6 1.2 14.2 

Francia 64.1 1.5 12.4 20.6 1.4 33.4 1.6 27.1 

Grecia 48.3 1.7 21.0 23.9 1.0 20.8 1.3 33.5 

Italia 40.5 1.1 21.4 20.1 0.8 16.5 0.8 40.8 

Media 
OCSE 

53.9 0.3 13.6 24.1 0.2 22.4 0.2 25.8 
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Il senso delle valutazioni standardizzate 

Canadian Youth in Transition Survey (YITS), uno studio longitudinale che indaga pattern e 
fattori che incidono sul percorso scolastico dei giovani e sulla transizione da questo alla 
formazione professionale e al mondo del lavoro. 



 Competenza scientifica 

 Prove solo computerizzate 

 Max 42 studenti per scuola 

 Ci sarà ancora la Financial literacy 



Il ruolo del questionario 
studente



IL COSTRUTTO DELLA 
COMPETENZA 

L’iceberg della 
competenza* 

Prestazioni osservabili 
del soggetto 

Componente latente 
che richiede 

un’esplorazione di 
dimensioni interiori 
connesse ai processi 
motivazionali, volitivi, 

socioemotivi 

*Castoldi,2009 
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Componente latente: i questionari

•  Raramente le difficoltà di uno studente 
sono dovute solo a carenze di conoscenze. 

•  Possono dipendere: 
–  Atteggiamenti negativi quali mancanza di 

interesse, di determinazione, di 
motivazione. 

–  Insicurezza, fatalismo (con conseguente 
delega all’insegnante della responsabilità 
dell’apprendimento). 

–  Emozioni negative quali noia, ansia, paura.  
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Indice dello status socioeconomico e 
culturale (ESCS)  

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 

       Qual è il lavoro 
principale di tua 
madre/padre? 

                 Qual è il titolo di studio 
più alto conseguito da tua madre/

padre? 
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HOME POSSESSION (1) 
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HOME POSSESSION (2) 



• Definizione di autoefficacia:  
• “Convinzione nelle proprie capacità di organizzare e 
realizzare il corso di azioni necessario a gestire 
adeguatamente le situazioni che si incontreranno in modo da 
raggiungere i risultati prefissati” (Bandura,1986).  

  L’autoefficacia gioca un ruolo importante nel 
determinare il comportamento, cioè il sentirsi sicuri 
rispetto a uno specifico problema è cruciale per la 
capacità dell’individuo di risolvere quel problema.   

  L’Italia ottiene un punteggio all’indice di –0,11, al di 
sotto della media internazionale. 

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 



407 

525 

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 
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PISA 2003 
Questionario studenti- indice dello status 

socio-economico e culturale 

507 

417 

Stefania Pozio _ Centro Nazionale PISA 



PISA 2009 
Piacere nella lettura e rendimento degli 

studenti italiani 

90 

445 

544 
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